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Il pettirosso 
di Enrico Pea 

Il pettirosso, ch’è di me più saggio, 
non si lamenta se il raccolto è scarso. 
se la neve ha coperto le campagne, 
se l’acqua s’è gelata alla sua sede 
e se il vento stentegna il suo ricetto. 
Dopo l’annata magra ecco che viene 
l’abbondanza nell’aria e dopo il verno 
il ruscello ricanta, il vento è brezza, 
al pettirosso dolce ninna nanna. 
Il pettirosso ch’è innocente e bello  
sa che la Provvidenza lo sostenta, 
sa che chi pate è poi racconsolato, 
conosce il sangue, il pianto e la speranza 
come ogni creatura che si lagna, 
ma non conosce la disperazione. 
Il pettirosso che porta le insegne 
di Cristo sul candore del suo seno, 
che fu presente al pianto di Maria 
quando la terra si coprì di nubi, 
l’augellino prescelto a colorirsi  
d’una stilla di sangue di Gesù, 
vive, paziente, d’ogni Provvidenza, 
sicuro aspetta, spera, crede e canta, 
si specchia al cielo che gli pare suo! 

LA LEGGENDA DEL PETTIROSSO 

Gesù era sulla Croce. Le spine della corona che stringeva la fronte si 
conficcavano nelle sue bianche carni facendo uscir grosse gocce di sangue. Un 
uccellino, che volava poco distante, vedendo la sofferenza di Gesù, sentì tanta 
pietà per Lui. Gli si avvicinò con un leggero bisbiglio. Cosa disse l’uccellino? 
Forse rivolse a Gesù tenere parole di consolazione, o forse pianse con lui. Poi 
tentò di portargli aiuto e col becco tolse alcune di quelle spine che lo 
torturavano.  
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Le piume dell’uccellino caritatevole, che erano da sempre grigie, si macchiarono 
di rosso. Dio donò a quell’uccellino quelle piume, le “insegne di Cristo” per 
sempre, come prova dell’amore e della compassione che aveva avuto per Gesù. 
Da quel momento gli uomini lo chiamarono pettirosso. Ancora oggi tutti gli 
uccellini che appartengono alla famiglia dei pettirossi hanno sul petto qualche 
piumetta sanguigna. 
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